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Rif. normativi:   

- art. 3 Decreto Legislativo 127/2015; 

- D.m. 4 agosto 2016. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Gentile Cliente, 

si rammenta la disciplina appresso riportata relativa alla riduzione dei termini di accertamento in caso di 
pagamenti e incassi tracciabili. 
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Riduzione dei termini di accertamento in caso di pagamenti elettronici 

Riduzione dei termini di accertamento 

I soggettivi passivi che utilizzano fatture elettroniche e corrispettivi telematici per documentare le operazioni effettuate, e che 

impiegano mezzi tracciabili per incassi e pagamenti, possono beneficiare del regime premiale che riduce i termini di accertamento 

di due anni.  

La riduzione porta il limite al 31 dicembre del terzo anno (in luogo del quinto anno) successivo alla trasmissione della dichiarazione 

ma è necessario rispettare determinati obblighi.  

Condizioni del regime speciale 

Le condizioni che devono essere rispettate riguardano la documentazione delle operazioni eseguite in corso d’anno e la tracciabilità 

dei pagamenti.  

Strumenti telematici di documentazione delle operazioni 

Tutte le operazioni dell’impresa devono essere documentate mediante: 

• fattura elettronica tramite SdI, e/o 

• documento commerciale con memorizzazione elettronica e trasmissione telematica (corrispettivi elettronici). 

L’aver ricevuto fatture cartacee da un soggetto UE o EXTRA-UE non preclude l’accesso al regime.  

Tracciabilità dei pagamenti 

Per godere della riduzione dei termini è necessario altresì che ogni pagamento superiore a 500 euro, effettuato o ricevuto, avvenga 

tramite mezzi tracciabili quali:  

• bonifico bancario o postale; 

• carta di credito; 

• assegno bancario, circolare o postale; 

• ricevuta bancaria (RIBA); 

• MAV. 

È sufficiente un solo pagamento in contanti (o con altro mezzo non tracciabile) di oltre 500 euro per perdere l’accesso 

all’agevolazione. 

Accesso al regime 

Si invitano i Clienti a comunicare al professionista di riferimento il rispetto dei requisiti sopra indicati (ad esempio fornendo il 

mastrino “cassa” in caso di adozione della contabilità ordinaria) entro il termine del 14 ottobre 2026, in tempo utile per l’indicazione 

dell’opzione in dichiarazione dei redditi. 

 

***** 

Gli Studi di Consulenza rimangono a disposizione per eventuali chiarimenti 

***** 


